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“CIÒ CHE DIO SEMINA, CRESCE E PORTA FRUTTO” 

AIUTACI A FARE CENTRO: CON IL 5X1000 PER IL RIC! 
Da quest’anno, con la dichiarazione dei redditi, si può devolvere 

il 5X1000 in favore del Ric Cormons, che essendo associato a 
NOI ASSOCIAZIONE, rientra nelle Associazioni di promozione 

sociale. Basterà indicare nell’apposita casella del riquadro del 
5 per mille il CODICE FISCALE del   Ric Cormons: 91035880318 ed  apporre la firma. Senza spendere un euro 
in più, si potrà contribuire a sostenere le attività del nostro Ric.  

ORATORIAMO… D’ESTATE 
Continua presso la Casa Canonica di Mernico, “Oratoriamo d’Estate” il Centro Estivo che la Parrocchia 
di Dolegna in collaborazione con Ric Cormons sta organizzando per i bambini ed i ragazzi della zona. 
Venerdì prossimo 22 giugno alla sera ci sarà la Serata Finale dell’esperienza con una Festa aperta a 
tutta la Comunità. 
Un grande grazie va alle tante persone che hanno reso possibile l’iniziativa che speriamo, nei 
prossimi anni, possa crescere e diventare un punto fermo della vita della Parrocchia. 
 
 

BARBANA 
Sono aperte le iscrizioni al pellegrinaggio notturno al Santuario di Barbana che vivremo giovedì         
19 luglio: per organizzare al meglio il trasferimento invitiamo fin d’ora (e fino ad esaurimento posti) 
a dare l’eventuale  adesione in Ufficio Parrocchiale a Cormons. Il pullman partirà dalla Stazione dei 
Treni di Cormons alle ore 19.00. Ci sarà una sosta a Borgnano. Costo del pellegrinaggio (pullman più 
traghetto) è di € 15. 
 
 
PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
Continua al giovedì mattina, al termine della S.Messa delle ore 07.30 in Rosa Mistica, 
l’Adorazione Eucaristica durante la quale eleviamo al Signore la Preghiera per le Vocazioni di 
speciale consacrazione. Ricordiamoci che “ogni prete, suora e missionario” nasce sempre dalla 
preghiera: è fondamentale ricordare le parole di Gesù: “pregate il Padrone della messe che mandi 
operai nella sua messe”. 
 

 
PENSIERO PER LA SETTIMANA 

 Da parte tua agisci come se tutto dipendesse da te,  
poi lascia alla Provvidenza divina come se tutto dipendesse dal Signore 

(Sant’Ignazio di Loyola) 
 

Attraverso la tua parola, Gesù, 
attraverso le tue azioni Dio 
opera nel cuore della storia.  
Il piano di salvezza che tu ci 
hai svelato è veramente 
portentoso: 
strappare l’umanità al male ed 
al peccato ed offrire la 
possibilità di un’esistenza 
nuova, una vita buona e 
bella, ispirata dal 
Vangelo, sostenuta dallo 
Spirito. 

Sì, è un progetto meraviglioso e 
proprio per questo noi ci 
attenderemmo un gran 
dispiegamento di forze, mezzi a 
profusione, l’esibizione 
impressionante della forza che 
viene da Dio ed alla quale 
nessuno può resistere. E 
invece... invece la strada che tu 
hai scelto è del tutto modesta, 
quasi banale. 

È una storia simile a quella del seme 
affidato alla terra, che scompare al suo 
interno prima di far germogliare un frutto 
abbondante. È la storia del chicco di senape, 

il più piccolo fra tutti, un puntino nero quasi 
invisibile, che fa nascere la pianta più 
grande, un rifugio per gli uccelli del cielo. 

Signore Gesù, liberami dal bisogno di mezzi 
appariscenti e ridesta la mia fiducia nella 
bontà del seme che hai piantato. 
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PREPARIAMO LA FESTA DI SAN GIOVANNI BATTISTA 
Domenica prossima 24 giugno la Liturgia ricorda la Solennità della Natività di San Giovanni 
Battista. Questa Festa ha la precedenza sulla domenica del Tempo per annum. Oltre che per la 
nascita, Giovanni è ricordato anche per il suo martirio il 29 agosto col grado di memoria. Questi 
pochi dati dicono già l’anomalia della memoria liturgica che si compie del Precursore: è l’unico 
santo, assieme alla Vergine Maria, di cui si celebra anche la nascita; questa inoltre assume 
maggiore rilievo rispetto alla sua morte, per giunta avvenuta col martirio, mentre comunemente i 
santi sono venerati nel giorno della loro nascita al cielo. Queste particolarità sono giustificate con 
l’unicità di Giovanni Battista, colui che lo stesso Gesù ha indicato come il più grande tra i nati di 
donna, che al Messia ha preparato la strada. Non solo: la sua nascita ha un significato profetico in 
riferimento al Signore, come l’evangelista Luca mostra bene con i due cicli paralleli, eppure 
differenti, dell’annunciazione e nascita di Giovanni prima e di Gesù poi. Nella Comunità di Cormons 
è usanza celebrare l’Eucarestia nella Chiesa di San Giovanni. Quest’anno celebreremo la Santa 
Messa, il giorno successivo, 25 giugno alle ore 20.00: l’Eucarestia sarà accompagnata dalla Corale 
Sant’Adalberto. (In questa occasione la S.Messa vespertina delle ore 18.30 in Rosa Mistica sarà 
sospesa.) 
Fin d’ora ricordiamo che venerdì 29 giugno, Solennità dei Santi Pietro e Paolo, la S.Messa vespertina 
sarà celebrata alle ore 20.00 presso la Chiesa di Sant’Apollonia dove è presente un antico affresco 
raffiguranti tra gli altri “le colonne della Chiesa”.   

COLLETTA PER IL TERREMOTO IN EMILIA 
La settimana scorsa nelle nostre Parrocchie in comunione con tutta la Chiesa italiana sono state 
raccolte le offerte per sostenere, attraverso la Caritas, le famiglie dell’Emilia Romagna colpite dal 
sisma delle settimane precedenti. Sono state raccolti più di duemila euro: chi volesse dare il 
contributo può farlo ancora portando la propria offerta in Ufficio Parrocchiale, entro giovedì 
prossimo. 
 

L’ESPERIENZA DEI CAMPI ESTIVI 
È delineato il Calendario dei Campi Estivi che la nostra Unità Pastorale, insieme alle Associazioni, 
ha organizzato per i prossimi mesi.  
Questo è il calendario delle iniziative estive:  

 Campo  “Medie” a Fusine dall’ 1 al 8 luglio 2012 (I-II-III media) 
 Campo  “Superiori” a Fusine dall’8 al 15 luglio 2012 (I - II Sup) 
 Campo Estivo “Acr” a Collina dal 22 al 28 luglio 2012 
 Vacanze di Branco a Cesclans dal 4 all’11 agosto 2012  
 Campo EG (reparto) ad Andreis dal 6 al 18 agosto 2012  
 Route del Clan in Polonia dal 4 al 12 agosto 2012 
 Grest 2012 al Centro Pastorale “Trevisan” dal 19 al 31 agosto 2012 

UN GRANDE GRAZIE A QUANTI RENDONO POSSIBILI QUESTE ESPERIENZE!!! 

Nel Vangelo di oggi, attraverso la parabola del seme,  si presenta l’azione di Dio come nascosta, non 
assente, presente in modo misterioso, spesso invisibile, ma non per questo meno reale ed efficace. 
Certo, agli occhi umani l’operosità divina non appare, anzi talvolta sembra proprio che Dio abbia 
abbandonato il mondo al suo destino. Occorre qui saper dare una lettura sapienziale della storia 
umana, facendo riferimento a quelle domande che spesso rimangono senza risposte: perché il male 
nel mondo? Perché la malattia, la sofferenza, la morte, soprattutto dei giovani e degli innocenti? 
Perché le disgrazie naturali? Perché i malvagi trionfano sui buoni? Dov’è il regno di Dio che Gesù ha 
annunciato nel Vangelo? È lo stesso Vangelo che risponde, quando mostra che «il seme germoglia 
e cresce», quasi ad insaputa dello stesso contadino. Il seme è gettato ed agisce, misteriosamente e 
nascostamente, in attesa del frutto maturo che giunge secondo i tempi, altrettanto misteriosi, della 
provvidenza di Dio. 

 PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA 
Stiamo compiendo il Pellegrinaggio in Terra Santa. Sono giorni intensi che non ci lasciano 
indifferenti. Il nostro “pellegrinare” giungerà fra qualche ora a Gerusalemme.  
Tra le varie visite ci soffermeremo presso della tomba che Giuseppe d’Arimatea imprestò al 
Maestro. Una tomba la cui memoria fu custodita gelosamente dalla Comunità Cristiana dei primi 
discepoli anche quando l’imperatore Adriano, dopo la seconda guerra giudaica, rase al suolo la 
città e la rifondò col nome di Aelia Capitolina. Su quel luogo fece costruire un tempio in onore di 
Giove e quel tempio la regina Elena, madre del neo-convertito imperatore Costantino, fece 
abbattere per trovare il sepolcro. Ma la città, distrutta 18 volte ed assediata 149 volte, nella sua 
storia non concede privilegi e la grande Basilica costruita sui luoghi santi fu prima incendiata dai 
persiani ed in seguito fatta a pazzi da califfo Akim il pazzo che fece addirittura scalpellare la roccia 
della tomba. Quella prepotenza fu all’origine della convocazione della prima Crociata e nel 1099 
la Città Santa tornò nelle mani dei latini. La Basilica, inaugurata nel 1149 in occasione del 
cinquantenario della prima crociata, è malconcia ma ancora in piedi. 
Saladino, riconquistata Gerusalemme, affidò la Basilica a due famiglie musulmane che 
chiedevano il balzello ai pellegrini: ancora oggi le diverse confessioni pagano una tassa per avere 
aperta la Basilica a noi più preziosa. A causa dei continui litigi fra le diverse confessioni cristiane 
(sic!), nel 1852 l’autorità islamica impose lo Statu Quo e da allora nessuno sposta una pietra o la 
restaura senza il permesso degli altri, dando la triste impressione di una chiesa sporca e 
disordinata. Chissà i nostri occhi nel vedere il Santo Sepolcro!!! 
Il pellegrino che si aspetta di vedere un colle con le croci o la tomba nel giardino resterà 
fortemente deluso entrando in una buia Basilica che certo non invita alla preghiera. Come la 
città, la Basilica racchiude in sé, tutta la luce e la tenebra dell’uomo. Ma non abbiamo da temere: 
non siamo qui in Terra Santa per le pietre, ma per verificare che quel luogo sia splendidamente 
vuoto. Entreremo nella Tomba e “speriamo” di non trovare Gesù!!! Anzi, sorrideremo: la tomba è 
vuota, grazie a Dio!!! 


